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SERGIO MATTARELLA

In primavera saremo tutte e tutti chiamati a votare
per il #ReferendumCittadinanza  e cambiare una legge ingiusta
e non adeguata all’Italia di oggi.

COSA CAMBIA CON IL SÌ AL REFERENDUM?
Si riducono da 10 a 5 gli anni di legale permanenza in Italia
per poter chiedere la cittadinanza e trasmetterla ai propri figli 
minorenni, allineando il nostro ai grandi paesi europei.
Rimangono invariati gli altri requisiti: residenza legale e continuativa, 
reddito sufficiente al sostentamento, conoscenza della lingua 
e non aver commesso reati.
Ai 5 anni si sommeranno comunque i tempi d’attesa
per l’accettazione della richiesta che durano fino a 3 anni.
Si passa quindi da 13 a 8 anni in totale.

DIRITTI OGGI NEGATI
Partecipare a percorsi di studio all’estero, rappresentare l’Italia
nelle competizioni sportive senza restrizioni, poter votare, accedere
a borse di studio e mutui, poter partecipare a concorsi pubblici
come tutte le cittadine e i cittadini italiani. 


